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Il progetto COASTANCE

L’erosione costiera e le inondazioni rappresentano il rischio mag-
giore per la sicurezza e lo sviluppo dei 70 milioni di Europei che 
vivono entro 500 m dalla linea di costa e delle relative infrastrut-
ture per 500-1000 miliardi di Euro.
La perdita di aree gravemente affette dall’erosione costiera è sti-
mata in 15 km2/anno. L’UN-IPCC stima che entro il 2020, a causa 
dei Cambiamenti Climatici, il 50% delle zone umide costiere Euro-
pee spariranno a causa dell’innalzamento del livello marino, per 
un costo di 5,400 mi€/anno. In accordo con il progetto Europeo 
EUROSION, il quadro normativo per la Valutazione di Impatto Am-
bientale, le misure per il controllo dell’erosione costiera basate 
sulle conoscenze attuali e quelle tradizionali, si sono rivelati de-
boli o inappropriati.
Il progetto COASTANCE (Strategie di Azione Regionale per l’Adat-
tamento della Zona Costiera ai Cambiamenti Climatici) propone 
tecniche innovative per la realizzazione di Master Plan per prote-
zione della costa a medio e lungo termine, capitalizzando le Buo-
ne Pratiche sviluppate da diversi progetti Europei sul questo tema 
(INTERREG IIIB & INTERREG IIIC-OQR). Il progetto si concentra 
sulle Buone Pratiche emerse da studi scientifici e dalla compren-
sione del fenomeno dell’erosione costiera acquisita da precedenti 
esperienze. I risultati concreti – sistemi di previsione del rischio 
reale di sommersione, procedure specifiche per la VIA/VAS e veri 
Master Plan per la protezione costiera, saranno proposti come 
Strumenti di Governance e di Politica per il controllo dell’erosione 
per le Amministrazioni regionali, nazionali ed Europee. 
COASTANCE prende in considerazione l’intero bacino del Medi-
terraneo: i partner coprono una giurisdizione di circa 3700 km di 
costa, di cui 1600 km sono spiagge, rappresentando 5 dei 7 Stati 
Membri dell’Europa Mediterranea che insieme coprono il 95% della 
linea di costa del Mediterraneo Europeo, e tutte le tipologie costie-
re caratteristiche del Mediterraneo:
•	 Aree basse, con grandi foci fluviali e spiagge lunghe (Macedo-

nia dell’Est e Tracia, Hérault, Emilia-Romagna)
•	 Linee di costa rocciose e sabbiose in alternanza (Creta, Lazio, 

Andalusia, Cipro)
Grazie a questa ampia copertura geografica, i territori costieri dei 
partner di COASTANCE comprendono l’intero set di caratteristi-
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che tipiche dei fenomeni erosivi nel Mediterraneo, e quindi la loro 
attività porterà allo sviluppo di risultati coerenti, appropriati e 
direttamente applicabili.
L’aumento del fenomeno erosivo e dei rischi legati alle inonda-
zioni marine sul medio e lungo tempo, dovuti agli effetti dei cam-
biamenti climatici (innalzamento del livello marino, eventi di ma-
reggiate estreme, aumento della loro frequenza e intensità, etc.), 
spingono le Amministrazioni Pubbliche verso approcci strategici 
per una Gestione Integrata della Zona Costiera (GIZC) con una par-
ticolare enfasi alla difesa della costa.
Il deficit di trasporto solido (a causa dei lavori idraulici sulle aste 
fluviali, dighe, briglie, etc.), la presenza di strutture rigide di dife-
sa lungo le coste (che intercettano la naturale distribuzione lungo 
costa dei sedimenti) e gli effetti dei cambiamenti climatici, aumen-
tano la vulnerabilità della fascia costiera, oggi affetta da diffusi 
processi erosivi e rischi di inondazioni marine. In questo quadro. 
È evidente la necessità di una gestione strategica e sostenibile dei 
sedimenti costieri, ponendo attenzione ai nuovi aspetti ambienta-
li delle relative attività. Va ricordato che il progetto Europeo EU-
ROSION ha sottolineato sia la “Scarsità di sedimenti costieri…” 
(Conclusione n°1) che l’inappropriatezza delle “procedure attuali 
di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)...” (Conclusione n°2) 
riguardo l’argomento “erosione costiera”.
Il progetto COASTANCE si fonda su due intenzioni operative prin-
cipali:
a) Capitalizzazione delle conoscenze e delle risorse già acquisite 
nel campo della difesa costiera:
•	 Tecnologie sostenibili per lo sfruttamento degli stock sabbio-

si (dietro le dighe, sopraflutto alle strutture portuali, depositi 
geologici sul fondo marino, etc.) sulla base dei risultati dei 
progetti Eurosion e Beachmed, e dei sottoprogetti dell’OQR 
Beachmed-e: “GESA e “RESAMME”;

•	 Tecnologie sostenibili per la difesa e l’adattamento della co-
sta (monitoraggio condizioni meteomarine, ripascimento del-
le spiagge, strutture costiere soft, etc.) sulla base dei risultati 
dei progetto Eurosion, Beachmed, Plancoast e Cadseland, e dei 
sottoprogetti dell’OQR Beachmed-e: “NAUSICAA”, “MEDPLAN” 
e “ICZM-MED”;

•	 Valutazione d’Impatto Ambientale delle nuove tecnologie 
(dragaggio marino, lavori di ripascimento, etc.) e Valutazione 
Ambientale Strategica dei piani costieri basate sui risultati del 
progetto Beachmed e dei sottoprogetti dell’OQR Beachmed-e: 
“EUDREP” e “POSIDUNE”.

b) Azioni di pianificazione a medio e lungo termine per l’adatta-
mento delle zone costiere agli effetti del cambiamento climatico 
in linea con la Direttiva 2007/60/CE:
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•	 sviluppo di Piani d’Azione Territoriale per l’adattamento del-
le zone costiere ai cambiamenti climatici rispetto agli effetti 
dell’erosione e del rischio di sommersione: Analisi dei feno-
meni erosivi e di sommersione, Piani per la difesa e la gestio-
ne costiera, Guide e Raccomandazioni per lo sviluppo di Piani 
di Difesa e Gestione Costiera basati sui risultati di precedenti 
progetti EU (es. Safecoast, Comrisk e Messina);

•	 definizione di Piani di Gestione dei Sedimenti (PGS) per lo 
sfruttamento sia dei depositi offshore che litorali (posiziona-
mento, caratteristiche, raggio di competenza/spiagge da ripa-
scere, tecnologie di sfruttamento, trattamenti necessari);

•	 Protocolli specifici per la Valutazione di Impatto Ambientale 
al fine di assicurare le giuste procedure di intervento lungo la 
zona costiera.

Il progetto COASTANCE si sviluppa in 3 Componenti tecniche:
•	 C3 – Rischi Costieri: Sommersione ed Erosione;
•	 C4 – Piani di Azione Territoriale per la Gestione e la Protezione 

della Costa;
•	 C5 – Linee guida per gli Studi di Impatto Ambientale connessi 

a opera e/o piani di difesa costiera;
nonché una Componente di Comunicazione & Diffusione e una di 
Gestione & Coordinamento.



COASTANCE  Componente 5 - Report Fase B2

5

La Componente 5
Linee guida per gli Studi di Impatto Ambientale 
connessi alla realizzazione di piani e/o opere di 
difesa costiera 

La Componente 5 ha l’obiettivo di sviluppare Linee guida speci-
fiche per le Amministrazioni Pubbliche dell’Europa responsabili 
della pianificazione della difesa e gestione costiera, come suppor-
to alle procedure tecnico-amministrative obbligatorie come la Va-
lutazione di Impatto Ambientale (VIA) e la Valutazione Ambienta-
le Strategica (VAS) su lavori e piani di difesa costiera.
Nel dettaglio, i beneficiari finali di queste Linee guida sono stati 
identificati sia negli uffici tecnici pubblici/privati competenti per 
la pianificazione della difesa e gestione costiera (lavori costieri, 
predisposizione di piani costieri) sia negli uffici pubblici compe-
tenti per la valutazione degli stessi piani e progetti costieri (pro-
cedure di VIA e VAS).
Le procedure di impatto ambientale per i lavori e i piani costieri 
sono obbligatori secondo leggi specifiche:
•	 Per la VIA (Valutazione di Impatto Ambientale), la Direttiva 

del Consiglio 85/337/CEE del 27 giugno 1985 concernente la 
valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati - Emend. 97/11/CE e 2003/35/CE;

ALLEGATO II
...(omissis)
10. Progetti d’infrastruttura
(k) Opere costiere destinate a combattere l’erosione e lavori ma-
rittimi volti a modificare la costa mediante la costruzione, per 
esempio, di dighe, moli, gettate e altri lavori di difesa dal mare, 
esclusa la manutenzione e la ricostruzione di tali opere;

•	 Per la VAS (Valutazione Ambientale Strategica), la Direttiva 
2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
Giugno concernente la valutazione degli effetti di determinati 
piani e programmi sull’ambiente. I piani di difesa e gestione 
costiera sono quindi inclusi.

La Componente 5 consiste in 2 Fasi:
•	 Fase A: studio ed evoluzione del quadro normativo, delle espe-

rienze esistenti e delle problematiche relative agli studi di im-
patto ambientali di lavori/piani costieri in Europa; 

•	 Fase B: Sviluppo di Linee guida specifiche per la predisposizio-
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ne (e la valutazione) degli studi di impatto ambientale di lavori 
e piani costieri.

La Fase A si sviluppa in due azioni:
A1. Analisi delle esperienze esistenti / casi di studio sul questo 
argomento;
A2. Interviste tramite questionario specifico alle Pubbliche Am-
ministrazioni Europee (PA) competente nella difesa e gestione co-
stiera al fine di individuare i problemi pratici e le necessità che le 
PA generalmente affrontano nella redazione e/o valutazione degli 
Studi di Impatto Ambientale.

La Fase B si sviluppa in tre azioni:
B1. Analisi approfondita delle caratteristiche ambientali delle aree 
costiere protette per la scelta delle componenti ambientali con 
particolare riferimento a quelle indicate dalla normative interna-
zionale;
B2. Sviluppo di Lineeguida specifiche per gli studi di impatto am-
bientale a supporto delle Pubbliche Amministrazioni Europee che 
progettano lavori e piani costieri, con un focus particolare alle 
aree costiere protette e/o sensibili;
B3. Condivisione delle Lineeguida con le Autorità Nazionali (es. 
Ministeri dell’Ambiente) degli Stati Membri coinvolti nel progetto.

Il presente rapporto tecnico riporta i risultati dell’azione B2, ov-
vero le schede delle matrici “opera/impatto vs. habitat/specie”, 
strumento che consente di conoscere in anticipo, per ogni tipo di 
opera di difesa costiera, quali sono i principali impatti attesi e gli 
habitat protetti e le specie di flora e di fauna associate che posso-
no effettivamente subire tali impatti.
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Introduzione e obiettivi dello studio

ISPRA, nell’ambito della Componente 5 del progetto europeo CO-
ASTANCE, è stato incaricato di sviluppare delle specifiche linee 
guida da utilizzare nella redazione e valutazione degli studi am-
bientali relativi alla realizzazione di opere di difesa costiera in 
aree protette. 
L’esigenza di sviluppare delle linee guida nasce dalla considera-
zione che gli impatti generati dalla realizzazione delle opere di 
difesa costiera possono talvolta essere particolarmente comples-
si da valutare. Gli impatti possono infatti causare effetti diversi 
e di diversa intensità, coinvolgendo sia l’ambiente emerso sia il 
sommerso. Per questo motivo, ISPRA ha proposto uno specifico 
approccio metodologico in grado di identificare a priori i poten-
ziali impatti generati da ciascun tipo di opera su habitat protetti 
e specie di flora e fauna ad essi associate, definendo per ogni im-
patto quali sono habitat e specie (elementi critici) potenzialmente 
coinvolte. Il metodo proposto vuole anche essere uno strumento 
utile e di supporto per le pubbliche amministrazioni e per i tec-
nici per quanto concerne sia la redazione sia la valutazione degli 
studi di impatto ambientale (connessi alla realizzazione di opere 
di difesa costiera).
Tuttavia si sottolinea che in questo studio sono stati considerati 
solo gli impatti, derivanti dalla messa in opera e dal funzionamen-
to delle opere, agenti su habitat e specie di flora e di fauna protet-
te. Uno studio di impatto ambientale deve, invece, tenere conto di 
tutto quello che viene richiesto dalla normativa vigente.

L’ approccio metodologico proposto prevede i seguenti passaggi:
1.	 Classificazione di principali tipi di opere di difesa costiera sul-

la base degli effetti fisici indotti sull’ambiente;
2.	 Identificazione e classificazione in categorie fisiografiche de-

gli habitat protetti marino-costieri;
3.	 Definizione dei criteri per associare le specie di flora e di fau-

na protette alla categorie fisiografiche di habitat;
4.	 Creazione di un sistema di matrici denominato “opera/impat-

to vs habitat/specie”, che permette di mettere in relazione:
•	 ogni categoria di opera di difesa costiera con i potenziali 

impatti generati;
•	 ogni impatto con una o più specifiche categorie fisiografi-
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che di habitat potenzialmente coinvolte;
•	 per ciascuna categoria fisiografica, ogni impatto con gli 

specifici habitat protetti e le specie di flora e fauna asso-
ciate potenzialmente coinvolti;

Per una descrizione dettagliata dei punti da 1 a 3 si rimanda al 
rapporto di Fase B1 (ISPRA, 2009a). 

Relativamente al punto 1 (Classificazione delle principali opera di 
difesa costiera sulla base dei principali effetti fisici sull’ambiente), 
sulla base dei risultati emersi in fase di redazione delle matri-
ci “opera/impatto vs habitat/specie”, si puntualizza (rispetto a 
quanto riportato nel report di Fase B1, ISPRA, 2009a) quanto se-
gue:
•	 le Barriere parallele distaccate emergenti (e piattaforme isola) 

e le Barriere parallele sommerse sono state trattate in un’unica 
matrice. Questa scelta nasce dalla considerazione che la loro 
realizzazione produce lo stesso tipo di impatto sugli habitat e 
sulle specie di flora e di fauna protette, seppure con intensità 
diverse, soprattutto in funzione della quota di emersione e/o 
sommersione in rapporto al clima ondoso locale;

•	 i Pennelli permeabili e Pennelli impermeabili sono state trattati 
in un’unica matrice. Tale scelta nasce dalla considerazione che 
la loro realizzazione produce lo stesso tipo di impatto sugli 
habitat e sulle specie di flora e di fauna protette, seppure con 
intensità diverse;

•	 le Barriere frangivento e gli interventi di Restauro e consolida-
mento delle dune mediante vegetazione sono stati trattati in 
un’unica matrice. Tale scelta nasce dalla considerazione che 
tali interventi producono lo stesso tipo di impatto sugli ha-
bitat e sulle specie di flora e di fauna protette e vengono in 
genere realizzati insieme;

•	 la Ritirata strategica non è stata presa in considerazione nella 
formulazione delle matrici. E’ evidente che in nell’ambito del 
progetto considerato, con focus su aree protette, una scelta 
di questo tipo non è valutabile, in quanto, a prescindere dagli 
aspetti economici, non è ambientalmente sostenibile accettare 
la perdita di habitat e/o specie protette. Inoltre, la ritirata stra-
tegica, quando prevede un’azione di “realigned management”, 
che comporta la realizzazione di una serie di interventi (ad 
esempio l’arretramento delle infrastrutture verso le zone più 
interne, la ricostruzione morfologica delle dune, il ripascimen-
to eccetera), non può essere riassunta ad un’unica matrice.

Relativamente al punto 3 (Definizione dei criteri per associare le 
specie protette alle categorie fisiografiche), sulla base delle verifi-
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che condotte in fase di redazione delle matrici, le categorie di uso 
dell’habitat, già presentate nel report di Fase B1 (ISPRA, 2009a) 
sono state aggiornate come di seguito descritto:
•	 Residenti and Sessili (RS): questa categoria fa riferimento a 

tutte quelle specie che usano uno stesso habitat per tutte le 
loro necessità (alimentazione, accoppiamento, riproduzione, 
letargo, ecc.), durante tutte le fasi del ciclo vitale.

•	 Reclutamento e insediamento larvale (LRS): questa categoria 
si riferisce alla fase di reclutamento e di insediamento delle 
larve sul substrato ed è specifica per le specie di invertebrati 
e pesci.

•	 Alimentazione (F): questa categoria individua gli habitat uti-
lizzati da individui giovani e adulti per la sola alimentazione.

•	 Area di nursery (NA): questa categoria individua le aree di con-
centrazione dei giovanili ed è valida in particolare per le specie 
ittiche.

•	 Riproduzione e accoppiamento (RM): questa categoria fa rife-
rimento agli habitat che le specie frequentano esclusivamente 
durante la fase di riproduzione e/o accoppiamento. 

•	 Nidificazione e deposizione uova (ND): questa categoria fa ri-
ferimento agli habitat che le specie frequentano esclusivamen-
te durante la fase di nidificazione e deposizione delle uova.

•	 Sosta temporanea (TS): questa categoria si riferisce agli habitat 
che alcune specie utilizzano come sosta e/o rifugio, per pe-
riodi abbastanza brevi, da qualche giorno a 1 mese, come ad 
esempio avviene nel caso degli stop over di migrazione.

•	 Sosta prolungata e migrazioni (PSM): questa categoria si rife-
risce agli habitat che alcune specie utilizzano come sosta e/o 
rifugio, per periodi lunghi (ad esempio specie di uccelli migra-
trici svernanti) e agli habitat interessati dalle migrazioni (ad 
esempio migrazioni dei pesci). 
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Le matrici “opera/impatto vs habitat/specie” permettono di cono-
scere in anticipo, per ogni tipo di opera di difesa costiera, quali 
sono i principali impatti attesi e gli habitat protetti e le specie di 
flora e di fauna associate che possono effettivamente subire tali 
impatti.
Considerato che il metodo proposto intende essere uno strumen-
to utile soprattutto per la redazione e la valutazione degli studi di 
impatto ambientale, gli impatti considerati sono stati suddivisi in:
•	 impatti generati in fase di realizzazione dell’opera, corrispon-

dente alla fase di apertura e di attività del cantiere (fase di 
Cantiere o C);

•	 impatti generati in fase di funzionamento dell’opera (fase di 
Esercizio o E). 

In questo lavoro non viene considerata la fase di dismissione, in 
quanto le opere di difesa costiera generalmente prevedono fasi di 
manutenzione, ma non di dismissione.
E’ importante sottolineare come le matrici prodotte forniscano 
solo le principali tipologie di impatto atteso per ogni categoria 
di opera, ma non forniscono nessuna informazione sull’entità di 
ciascun impatto, in quanto quest’ultima è strettamente associata 
sia alle caratteristiche tecnico-progettuali dell’opera (ad esempio 
dalle dimensioni, materiali utilizzati ecc) sia alle caratteristiche 
idrodinamiche e ambientali locali dell’area di intervento.
Per quanto concerne i tipi di habitat riportati nelle matrici, si ri-
corda che, al fine di non perdere il dettaglio introdotto dalla Di-
rettiva Habitat, si è deciso di fare esclusivo riferimento a quest’ul-
tima (ISPRA, 2009a).

Sono state prodotte 10 matrici “opera/impatto vs habitat/specie”, 
di seguito indicate:
•	 Matrice 1: Barriere aderenti  
•	 Matrice 2: Barriere parallele distaccate (emerse e sommerse) e 

piattaforme isola
•	 Matrice 3: Pennelli (permeabili e impermeabili)
•	 Matrice 4: Pennelli compositi
•	 Matrice 5: Headlands artificiali
•	 Matrice 6: Ripascimento
•	 Matrice 7: Sistemi di drenaggio 



•	 Matrice 8: Ricostruzione morfologica delle dune costiere
•	 Matrice 9: Barriere frangivento e Restauro, consolidamento 

dune mediante vegetazione 
•	 Matrice 10: Recupero e gestione di ambienti dunali

Al fine di facilitare la lettura e la comprensione delle matrici è 
stata redatta una “SCHEDA INFORMATIVA MATRICI”, valida per 
tutte le matrici e comprensiva di approfondimenti e definizioni. 
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INFORMAZIONI PER UNA CORRETTA LETTURA DELLE MATRICI 

 

Area di intervento Area nella quale viene realizzata l’opera di difesa costiera e che include anche l’area vasta, estesa sia 
verso mare sia verso terra, in cui sono prevedibili gli effetti indotti dall’opera. 

Impatti su habitat e specie protette e 
SIA 

In questo lavoro sono stati considerati solo gli impatti derivanti dalla messa in opera e dal 
funzionamento della struttura, con particolare riferimento a quelli agenti su habitat e specie di flora e di 
fauna protette. Uno studio di impatto ambientale dovrà tenere conto di tutto quanto altro richiesto dalla 
normativa vigente. 

Impatti accidentali e/o derivanti da 
errori di progettazione e/o realizzazione  
dell’opera di difesa costiera 

In questo lavoro non vengono considerati. 

Impatti sul paesaggio In questo lavoro non vengono considerati. 

Rilascio di inquinanti nell’ambiente 

Si considera che sia i mezzi terrestri sia i mezzi navali impiegati per la realizzazione delle opere di 
difesa siano a norma relativamente al rilascio di inquinanti nell’ambiente.   
In questo lavoro non viene considerato l’impatto relativo al rilascio di contaminanti da parte del 
materiale non naturale utilizzato per la realizzazione dell’opera di difesa (come tessuto non tessuto, 
geotessili) in quanto per tali materiali deve essere preventivamente verificata l’assenza di rilascio di 
contaminanti in acqua. 

Fenomeni di accumulo e/o 
accrescimento della spiaggia (emersa e 
sommersa) 

I fenomeni di accumulo e/o accrescimento della spiaggia emersa conseguenti la realizzazione di 
un’opera di difesa costiera non vengono considerati tra gli impatti, in quanto lo scopo dell’intervento è 
quello di ripristinare la situazione preesistente l’instaurarsi dei fenomeni erosivi.  

Fase di Cantiere e Fase di Esercizio 

Con Fase di Cantiere (C) si intende il periodo di apertura del cantiere,  contraddistinto dalla presenza di 
operai e di mezzi meccanici. Con Fase di Esercizio (E) si intende il periodo di funzionamento dell’opera.  
In particolare, nel caso del ripascimento, la fase di cantiere include sia la fase in cui il sedimento viene 
sversato e generalmente  distribuito con mezzi meccanici lungo tutto il tratto di intervento, sia il periodo 
di tempo successivo, in cui il moto ondoso rimodella il profilo di spiaggia (emersa e sommersa) fino al 
raggiungimento del profilo di equilibrio. 
In questo lavoro non viene considerata la fase di dismissione in quanto le opere di difesa costiera 
generalmente prevedono fasi di manutenzione, ma non di dismissione. 

Specie di flora protette Vedi i tipi di habitat protetti sensu Direttiva Habitat. 

Categorie di uso dell’habitat per le 
specie di fauna 
 

Legenda:  
RS – Residenti e Sessili 
LRS – Reclutamento e Insediamento larvale 
F – Alimentazione, NA – Area di nursery 
M – Riproduzione e  Accoppiamento 
ND – Nidificazione e Deposizione uova 
TS – Sosta Temporanea 
PSM – Sosta Prolungata e Migrazioni 

Categorie fisiografiche e tipi di habitat 
protetti sensu Direttiva Habitat 

Gli habitat costieri protetti sono stati definiti sulla base dei tipi di habitat riportati nell’Annesso I della 
Direttiva 92/43/EEC (Direttiva Habitat). Gli habitat sono stati raggruppati in unità territoriali-ambientali, 
denominate “Categorie fisiografiche”. Tali unità sono state identificate seguendo criteri di omogeneità 
morfogenetica, litomorfologica e pedologica.  
Categorie fisiografiche: 
M1 “Acque marine, substrati mobili” 
M2 “Acque marine, substrati duri” 
M3 “Praterie di Posidonia oceanica” 
W1 “Estuari e ambienti soggetti a marea” 
W2 “Acque stagnanti, stagni poco profondi e pozze” 
W3 “Lagune e paludi costiere salmastre” 
D1 “Spiaggia emersa” 

1.1 	 Le Matrici
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Categorie fisiografiche e tipi di habitat 
protetti sensu Direttiva Habitat 

D2 “Embriodune e duna mobile” 
D3 “Versante continentale della duna mobile, duna fissa e sabbie stabilizzate” 
D4 “Depressioni umide interdunali e retrodunali” 
C1 “Coste rocciose e ambienti rupestri” 
Tipi di Habitat sensu Direttiva Habitat: 
1110: Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina  
1160: Grandi cale e baie poco profonde, quando insediato su substrati mobili 
1170: Scogliere 
8330: Grotte marine sommerse o semisommerse 
1120*: Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae)  
1130: Estuari 
1140: Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa marea 
3120: Acque oligotrofe a bassissimo contenuto minerale, su terreni generalmente sabbiosi del 

Mediterraneo occidentale, con Isoëtes spp. 
3130: Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli 

Isoëto-Nanojuncetea  
3140: Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara spp. 
3170*: Stagni temporanei mediterranei 
1150*: Lagune costiere 
1310: Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose 
1320: Prati di Spartina (Spartinion maritimae) 
1410: Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) 
1420: Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornietea fruticosi) 
1430: Praterie e fruticeti alonitrofili (Pegano-Salsoletea) 
6420: Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion  
1210: Vegetazione annua delle linee di deposito marine  
2110: Dune embrionali mobili 
2120: Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche) 
2130*: Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (dune grigie) 
2160: Dune con presenza di Hippophae rhamnoides  
2210: Dune fisse del litorale (Crucianellion maritimae) 
2230: Dune con prati dei Malcolmietalia  
2240: Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua 
2250*: Dune costiere con Juniperus spp. 
2260: Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavanduletalia  
6220*: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea  
1510*: Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 
1240: Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici  
5320: Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere 
5330: Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 
5410: Frigane del Mediterraneo occidentale sulla sommità di scogliere (Sardegna) 
5420: Frigane a Sarcopoterium spinosum (Sardegna e Sicilia) 
5430: Frigane endemiche dell’Euphorbio-Verbascion (Sardegna e Sicilia) 
8210: Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

Rumore 

Il rumore non ha effetti sugli habitat (inteso come “ambiente o insieme di fattori ambientali in cui si 
sviluppa una specie o una comunità” tratto da Biondi et al., 2009) e sulle specie di flora ad esso 
associata. Per questo motivo all’interno della matrice esso viene indicato come n.p. “not present”. 
Vanno comunque sempre considerati gli impatti del rumore sulle categorie di fauna protette associate 
agli habitat. 
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L’applicazione delle matrici “opera/impatto vs habitat/specie” ai 
casi reali, una volta individuata l’opera di difesa da effettuare, pre-
vede i seguenti passaggi:

1.	 Identificazione degli habitat protetti presenti nell’area di in-
tervento. Attraverso accurata indagine bibliografica (pubbli-
cazioni scientifiche, formulari Standard Natura 2000, carto-
grafia, Piani di Gestione, Documentazione Aree Protette, Studi 
specialistici ecc.) e apposite indagini di campo, devono essere 
identificate le categorie fisiografiche presenti nell’area di inte-
resse e per ciascuna di esse i tipi di habitat di Direttiva presen-
ti (Direttiva Habitat 92/43/EEC). 

2.	 Identificazione delle specie di flora presenti nell’area di inter-
vento. Devono essere identificate le specie di flora da tenere 
in considerazione nella valutazione, includendo sia le specie 
protette dalle norme vigenti presenti nell’area di interesse, sia 
le specie correlate agli habitat presenti. A tal fine devono esse-
re condotte indagini bibliografiche (pubblicazioni scientifiche, 
atlanti floristici, formulari Standard Natura 2000, cartografia, 
Piani di Gestione, Documentazione Aree Protette, Studi specia-
listici, ecc.) e indagini floristiche da effettuare sul campo. 

3.	 Identificazione delle specie di fauna presenti nell’area di inter-
vento. Per il censimento delle specie di fauna devono essere 
sia consultati i formulari dei siti Rete Natura 2000 e dei siti 
Ramsar, sia effettuate specifiche indagini bibliografiche e di 
campo, tenendo conto delle norme e delle convenzioni vigenti 
in Italia inerenti la protezione della fauna.

4.	 Attribuzione delle specie di fauna alle categorie di uso dell’ha-
bitat. Ciascuna specie di fauna protetta, censita nell’area di 
intervento, deve essere attribuita ad una o più categorie di 
uso dell’habitat. Una stessa specie, infatti, può utilizzare ha-
bitat diversi in diverse fasi del ciclo vitale. L’attribuzione delle 
specie alle categorie di uso dell’habitat è fondamentale per 
la valutazione dei singoli impatti. Per ogni specie e per ogni 
categoria di uso dell’habitat individuata, devono essere for-
nite, inoltre, le informazioni corrispondenti alla scala di uso 
dell’habitat (che può essere locale o vasta) e alla frequenza di 
uso (che può essere perenne o stagionale). Questo permette di 



valutare da un lato l’entità dell’impatto rispetto alla scala di 
uso dell’habitat, dall’altro di identificare opportune “finestre 
temporali” in cui poter effettuare gli interventi di difesa mini-
mizzando l’impatto sulle singole specie.

5.	 Applicazione della matrice all’area di intervento. Tutte le in-
formazioni raccolte devono essere, infine, inserite nella ma-
trice “opera/impatto vs habitat/specie” relativa all’intervento 
considerato.
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2.	 Il sito pilota

Il sito scelto per la verifica di applicabilità del metodo proposto è 
localizzato nel Mar Tirreno centrale, lungo le coste del Lazio me-
ridionale (Latina), tra Capo Portiere (a nord) e Torre Paola (a sud) 
(figura 2.1). 
Si ritiene che tale sito sia particolarmente idoneo per la verifica di 
applicabilità del metodo proposto in quanto  ad una grande varie-
tà di ambienti e di specie di flora e di fauna protette corrisponde 
un territorio caratterizzato da fenomeni erosivi particolarmente 
intensi.
Inoltre, per il tratto di costa considerato, compreso all’interno 
dell’unità fisiografica Torre Astura - Promontorio di Monte Circeo, 
è nota un’ampia disponibilità di dati ambientali e di elaborazioni 
originali provenienti da studi pregressi e/o in corso condotti da 
ISPRA per la Regione Lazio (ISPRA, 2008a, b, c, d, e; 2009 b, c).
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Figura  2.1
Il sito pilota.



2.1 	 Le Aree protette
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Figura  2.1.1
Aree protette presenti nel sito 
pilota. 

Il sito pilota è caratterizzato da un’elevata sensibilità ambientale 
cui si devono diversi livelli di tutela ambientale. In particolare, 
nell’area sono presenti:
•	 1 Parco Nazionale;
•	 4 Siti Ramsar;
•	 7 Siti Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) (figura 2.1.1).

Il Parco Nazionale del Circeo, istituito nel 1934, si estende per circa 
85 km2 lungo la costa del Lazio meridionale. Il territorio del Parco 
viene convenzionalmente suddiviso in 5 ambienti principali:la Fo-
resta, il Promontorio, la Duna, le Zone Umide e l’Isola di Zannone. 
Il Parco del Circeo, sia per la dislocazione geografica coincidente 
con le principali rotte migratorie, sia per l’estrema varietà di habi-
tat integri che offre, ha nell’avifauna la principale e più rilevante 
componente faunistica (www.parks.it).
Parzialmente sovrapposti all’area delimitata dal Parco nazionale 
del Circeo, sono presenti 4 siti Ramsar. I siti Ramsar che sono lo-
calizzati in corrispondenza dei laghi costieri sono:
•	 sito 3IT011 (Fogliano), con superficie di 3,95 km2 e  caratteriz-



zato dalla presenza dei tipi di zone umide marino-costiere di 
tipo E1 ed F2 ;

•	 sito 3IT012 (Monaci), con superficie di 0,94 km2 e  caratteriz-
zato dalla presenza dei tipi di zone umide marino-costiere di 
tipo E e J ;

•	 sito 3IT013 (Caprolace), con superficie di 2,30 km2 e  caratte-
rizzato dalla presenza dei tipi di zone umide marino-costiere 
di tipo E e J;

•	 sito 3IT014 (Sabaudia), con superficie di 0,015 km2, caratteriz-
zato dalla presenza dei tipi di zone umide marino-costiere di 
tipo E e J.

Con specifico riferimento alla “Rete Natura 2000”, sono presenti, 
infine, in parte coincidenti e/o sovrapporti alle altre aree protette, 
7 siti (6 siti di importanza comunitaria o SIC e 1 zona di protezio-
ne speciale o ZPS), diversi per tipologia, caratteristiche fisiografi-
che ed estensione:
•	 SIC IT6040010 “Lago di Fondi”, con estensione di 7,02 Km2;
•	 SIC IT600011 “Fondali tra Torre Astura e Capo Portiere”, con 

estensione a mare di 8,31 Km2;
•	 SIC IT600012 “Fondali tra Capo portiere e lago di Caprolace”, 

con estensione a mare di 19,39 Km2;
•	 SIC IT600013 “Fondali tra Capo Circeo e Terracina”, con esten-

sione a mare di 33,77 Km2;
•	 SIC IT6030049 “Zone umide a ovest del fiume Astura”, con 

estensione di 0,28 Km2;
•	 ZPS IT6030015 “Parco nazionale del Circeo”, con estensione 

di 221,65 Km2.
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1 Zona E sensu Ramsar “Sand, shingle or pebble shores; includes sand bars, spits and sandy islets; includes dune systems”.
2 Zona F sensu Ramsar “Estuarine waters; permanent water of estuaries and estuarine systems of deltas.”
3 Zona J sensu Ramsar “Coastal brackish/saline lagoons; brackish to saline lagoons with at least one relatively narrow connection to the 
sea.”



2.2 	 L’applicazione della matrice 
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Per la verifica di applicabilità del metodo proposto al sito pilota, 
il primo passaggio è stato quello di scegliere l’intervento di difesa 
costiera cui riferirsi per la compilazione della matrice “opera/im-
patto vs habitat/specie”. 
In considerazione del carattere non sperimentale e puramente di-
mostrativo di questo lavoro, la scelta è stata condotta utilizzando 
la bibliografia disponibile.  In particolare sono stati presi in esame 
gli studi ambientali condotti da ISPRA sul litorale pontino, fina-
lizzati all’individuazione di interventi di difesa costiera ambien-
talmente sostenibili. I risultati, riferiti a simulazioni condotte ipo-
tizzando 3 differenti scenari di intervento (ripascimento morbido, 
ripascimento con pennelli e ripascimento con barriera sommersa) 
hanno identificato nel ripascimento morbido l’intervento a più 
basso impatto ambientale (ISPRA, 2008e; 2009b). E’ stata quindi 
applicata al sito pilota la matrice del beach nourishment.

Una volta scelto il tipo di intervento, sono stati seguiti i seguenti 
passaggi:
1.	 Identificazione degli habitat protetti presenti nel sito pilota
Il censimento degli habitat protetti presenti nel sito è stato con-
dotto esclusivamente su base bibliografica, utilizzando i formu-
lari relativi ai siti Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) editi dal MATTM 
(www.minambiente.it). 
Lo studio ha messo in evidenza la presenza delle 4 macrocate-
gorie, di 8 categorie fisiografiche di habitat e di 19 tipi di habitat 
marino-costieri, come riportato nella tabella 2.2.1. 
Anche se alcune categorie  fisiografiche di habitat non risultano  
rappresentate nel sito pilota a causa dell’assenza dei tipi di habi-
tat protetti ad esse associati (vedi tabella 2.2.1), è stato tuttavia 
deciso di mantenere, per ogni impatto considerato, tutte le cate-
gorie fisiografiche di habitat  potenzialmente coinvolte. Infatti è 
possibile che pur mancando (nella specifica categoria fisiografica) 
i tipi di habitat protetti, possono invece essere presenti (all’inter-
no della categoria fisiografica) specie di flora e di fauna protette.

2. Identificazione delle specie di flora protette nel sito pilota 
Le specie di flora da considerare nelle valutazione degli impatti 
comprendono sia le specie protette dalle norme vigenti, in primis 
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Tabella  2.2.1
Macrocategorie, categorie fisiografiche e tipi di habitat protetti sensu Direttiva Habitat presenti nel sito pilota.

 

MACROCATEGORIE CATEGORIE FISIOGRAFICHE TIPI DI HABITAT SENSU  DIRETTIVA HABITAT 

HABITAT 
MARINI 

(M) 

Acque marine, 
substrati mobili 

(M1) 
non presente 

Acque marine, 
substrati duri 

(M2) 
1170: Scogliere 

Praterie di Posidonia 
oceanica 

(M3) 

1120*: Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) 

HABITAT ACQUATICI 
E UMIDI ALOFILI 

(W) 

Estuari e ambienti soggetti a 
marea 
(W1) 

non presente 

Acque stagnanti, stagni 
poco profondi e pozze 

(W2) 
non presente 

Lagune e paludi 
costiere salmastre 

 (W3) 

1150*: Lagune costiere 

1310: Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle
zone fangose e sabbiose (p.p.) 

6420: Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del
Molinio-Holoschoenion (p.p.) 

HABITAT 
DUNALI 

(D) 

Spiaggia emersa 
(D1) 

1210: Vegetazione annua delle linee di deposito marine 

1310: Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle
zone fangose e sabbiose (p.p.) 

Embriodune 
e duna mobile 

(D2) 

2110: Dune embrionali mobili 

2120: Dune mobili del cordone litorale con presenza di
Ammophila arenaria (dune bianche) 

2230: Dune con prati dei Malcolmietalia (p.p.) 

Versante continentale della 
duna mobile, duna fissa e 

sabbie stabilizzate 
(D3) 

2130*: Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (dune grigie) 

2210: Dune fisse del litorale (Crucianellion maritimae) 

2240: Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua 

2250*: Dune costiere con Juniperus spp. 

2270*: Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 

Depressioni umide 
interdunali e retrodunali 

(D4) 

1410: Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) (p.p.) 

1510*: Steppe salate mediterranee (Limonietalia) 

HABITAT 
ROCCIOSI 

(C) 

Coste rocciose 
e ambienti rupestri 

(C1) 

1240: Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con
Limonium spp. endemici 

5330: Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 

8210: Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 



dalla direttiva Habitat, sia le specie di interesse conservazionistico 
e quelle correlate agli habitat di interesse comunitario presenti nel 
sito. Per questi ultimi aspetti si può fare riferimento al Manuale 
Italiano di interpretazione degli habitat della Direttiva 92/43 CEE 
(Biondi et al., 2009). 
Per l’individuazione delle specie vegetali protette in questo caso-
studio di carattere dimostrativo, usando come fonti di dati i For-
mulari Standard Natura 2000, si individuano le specie di piante 
vascolari protette ai sensi della Direttiva Habitat Kosteletzkya pen-
tacarpos (ambiente emerso), Posidonia oceanica e Cymodocea no-
dosa, tipiche di ambiente marino.
Naturalmente nell’applicazione del metodo a situazioni reali, l’in-
dividuazione delle specie dovrà essere supportata da rilevamenti 
di campo e da specifiche indagini bibliografiche. Si arriverà in tal 
modo ad individuare anche le altre specie protette, ad esempio le 
entità tutelate dalla normativa Regionale di protezione della flora 
selvatica. Nel sito pilota è il caso, ad esempio, di Osmunda regalis, 
Schoenus nigricans, Ammophila arenaria subsp. australis, Pancra-
tium maritimum e Chamaerops humilis, che rappresentano specie 
protette ai sensi della L.R. del Lazio n. 61 del 19/09/1974 presenti 
nell’area.

3. Identificazione delle specie di fauna protette nel sito pilota
Per censire le specie di fauna protette si è fatto riferimento agli 
elenchi riportati nei formulari Rete Natura 2000 e Ramsar. I ri-
sultati dell’indagine hanno messo in evidenza la presenza di 196 
specie, così ripartite tra i principali taxa: 2 specie appartenenti al 
taxa dei molluschi, 9 specie a quello degli insetti, 19 a quello dei 
pesci, 9 a quello degli anfibi, 11 a quello dei rettili, 141 a quello 
degli uccelli e, infine, 5 a quello dei mammiferi.
Successivamente, è stato verificato il livello di protezione di cia-
scuna specie, tenendo conto delle norme e delle convenzioni vi-
genti in Italia inerenti la protezione della fauna: Convenzione di 
Bonn, protocollo SPA-BIO, Convenzione di Berna, Direttiva Habitat 
e Direttiva Uccelli.
In totale sono state censite 151 specie di fauna protette, apparte-
nenti a 7 taxa, così come indicato nella tabella 2.2.2. 
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Tabella  2.2.2
Lista (in ordine alfabetico) delle specie di fauna protette presenti nel sito pilota, raggruppate per taxa. Si riporta sia il nome scien-
tifico sia il nome volgare.

SPECIE			       		  NOME VOLGARE		
	

MOLLUSCHI  (1)
Pinna nobilis 				    Nacchera, pinna comune	

INSETTI (1)
Lindenia  tetraphylla  			   Libellula		

PESCI (6)
Alosa fallax				    Cheppia		
Anguilla anguilla			   Anguilla europea 	
Aphanius fasciatus 			   Nono			 
Cobitis taenia 				    Cobite fluviale		
Knipowitschia panizzae 			  Ghiozzetto di laguna	
Rutilus rubilio 				    Rovella			 

ANFIBI (6)
Bombina variegata 			   Ululone dal ventre giallo	
Bufo viridis 				    Rospo smeraldino	
Hyla arborea				    Raganella		
Rana dalmatina 			   Rana agile		
Rana italica				    Rana appenninica	
Triturus carnifex 			   Tritone crestato italiano	

RETTILI (11)
Coluber viridiflavus			   Biacchi			 
Coronella austriaca 			   Colubro liscio		
Elaphe longissima 			   Colubro di Esculapio	
Elaphe quatuorlineata 			   Cervone			
Emys orbicularis 			   Testuggine palustre	
Natrix natrix				    Biscia dal collare 		
Natrix tessellata 			   Biscia tassellata		
Podarcis muralis			   Lucertola muraiola	
Testudo graeca				    Tartaruga greca	
Testudo hermanni 			   Tartaruga di Hermann	
Testudo marginata			   Tartaruga marginata	

UCCELLI (123)
Acrocephalus melanopogon 		  Forapaglie castagnolo	
Acrocephalus paludicola 		  Pagliarolo		
Alcedo atthis 				    Martin pescatore comune
Anas acuta				    Codone comune	
Anas clypeata				    Mestolone comune 	
Anas crecca				    Alzavola 		
Anas penelope				    Fischione		
Anas platyrhynchos			   Germano reale		
Anas querquedula			   Marzaiola 		
Anas strepera				    Canapiglia 		
Anser anser				    Oca selvatica		
Anthus campestris 			   Calandro		
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Apus melba 				    Rondone alpino		
Apus pallidus 				    Rondone pallido	
Aquila clanga 				    Aquila anatraia maggiore
Aquila pomarina 			   Aquila anatraia minore	
Ardea purpurea 			   Airone rosso		
Ardeola ralloides  			   Sgarza ciuffetto	
Arenaria interpres			   Voltapietre 		
Asio flammeus 				    Gufo di palude		
Aythya ferina	 			   Moriglione 		
Aythya fuligula	 			   Moretta 		
Aythya nyroca   			   Moretta tabaccata	
Botaurus stellaris 			   Tarabuso		
Bucanetes githagineus 			   Trombiettiere		
Bucephala clangula			   Quattrocchi 		
Burhinus oedicnemus 			   Occhione comune	
Calidris alba				    Piovanello tridattilo	
Calidris ferruginea			   Piovanello comune	
Calidris minuta 				   Gambecchio comune	
Calidris temminckii			   Gambecchio nano	
Calidris alpina				    Piovanello pancianera	
Calonectris diomedea 			   Berta maggiore		
Caprimulgus europaeus 			  Succiacapre		
Charadrius alexandrines 		  Fratino eurasiatico	
Charadrius dubius 			   Corriere piccolo		
Charadrius hiaticula			   Corriere grosso 	
Chlidonias hybridus 			   Mignattino piombato	
Chlidonias niger 			   Mignattino		
Ciconia ciconia 				    Cicogna bianca 	
Ciconia nigra 				    Cicogna nera		
Circus aeruginosus 			   Falco di palude		
Circus cyaneus 				    Albanella reale		
Circus macrourus 			   Albanella pallida	
Circus pygargus 			   Albanella minore	
Coracias garrulus  			   Ghiandaia marina	
Egretta alba 				    Airone bianco maggiore	
Egretta garzetta  			   Garzetta		
Emberiza schoeniclus			   Migliarino di palude	
Falco biarmicus 				   Lanario			
Falco eleonorae 				   Falco della regina	
Falco peregrinus 			   Falco pellegrino		
Falco vespertinus			   Falco cuculo		
Ficedula albicollis 			   Balia dal collare		
Fulica atra				    Folaga 			 
Gallinago gallinago			   Beccaccino 		
Gallinago media 			   Croccolone		
Gallinula chloropus			   Gallinella d’acqua	
Gavia arctica 				    Strolaga mezzana	
Gavia immer 				    Strolaga maggiore	
Gavia stellata 				    Strolaga minore	
Gelochelidon nilotica 			   Sterna zampe nere	
Glareola pratincola 			   Pernice di mare		
Grus grus  				    Gru cenerina		
Gyps fulvus 				    Grifone			
Haematopus ostralegus			   Beccaccia di mare	
Haliaeetus albicilla 			   Aquila di mare codabianca
Himantopus himantopus 		  Cavaliere d’Italia	
Ixobrychus minutus 			   Tarabusino		
Lanius collurio 				    Averla piccola		
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Lanius minor 				    Averla minore		
Larus argentatus	  		  Gabbiano reale nordico	
Larus audouinii 				   Gabbiano corso		
Larus canus				    Gavina 			
Larus genei 				    Gabbiano roseo		
Larus melanocephalus 			   Gabbiano corallino	
Larus minutus				    Gabbianello 		
Larus ridibundus			   Gabbiano comune	
Limosa lapponica 			   Pittima minore		
Limosa limosa				    Pittima reale		
Luscinia svecica	 			   Pettazzurro		
Mergus merganser			   Smergo maggiore	
Mergus serrator				   Smergo minore		
Milvus migrans 				   Nibbio bruno		
Milvus milvus				    Nibbio reale		
Netta rufina				    Fistione turco		
Numenius arquata			   Chiurlo maggiore	
Numenius phaeopus	  		  Chiurlo piccolo		
Numenius tenuirostris 			   Chiurlottello		
Nycticorax nycticorax			   Nitticora		
Oenanthe oenanthe			   Culbianco		
Pandion haliaetus  			   Falco pescatore		
Pernis apivorus  			   Falco pecchiaiolo occidentale
Phalacrocorax  pygmaeus		  Marangone minore	
Phalacrocorax aristotelis desmarestii	 Marangone dal ciuffo	
Phalaropus lobatus			   Falaropo beccosottile	
Philomachus pugnax 			   Combattente			 
Phoenicopterus ruber			   Fenicottero rosso	
Platalea leucorodia 			   Spatola bianca		
Plegadis falcinellus 			   Mignattaio		
Pluvialis apricaria 			   Piviere dorato			 
Podiceps auritus  			   Svasso cornuto			 
Podiceps nigricollis			   Svasso piccolo		
Porzana parva 				    Schiribilla		
Porzana porzana 			   Voltolino		
Porzana pusilla				    Schiribilla di Baillon	
Rallus aquaticus				   Porciglione		
Recurvirostra avosetta 			   Avocetta		
Somateria mollissima			   Edredone comune	
Sterna albifrons 			   Fraticello		
Sterna caspia 				    Sterna maggiore		
Sterna hirundo 				    Sterna comune	
Sterna sandvicensis 			   Beccapesci		
Sylvia undata 				    Magnanina		
Tadorna ferruginea 			   Casarca 
Tadorna tadorna			   Volpoca 		
Tringa erythropus			   Totano moro		
Tringa glareola 				   Piro piro boschereccio
Tringa nebularia 			   Pantana comune	
Tringa stagnatilis			   Piro piro gambelunghe
Tringa totanus				    Pettegola 		
Vanellus vanellus			   Pavoncella	
Xenus cinereus 				    Piro piro terek		

MAMMIFERI  (3)
Hystrix cristata 				   Istrice			 
Meles meles				    Tasso 			 
Mustela putorius 			   Puzzola europea



E’ importante sottolineare come in questo studio, di carattere di-
mostrativo e non sperimentale, per l’individuazione delle specie 
presenti si sia fatto esclusivo riferimento ai formulari sopra citati. 
Tuttavia, nell’applicazione del metodo a situazioni reali, l’indivi-
duazione delle specie protette dovrà essere sempre supportata da 
specifiche indagini bibliografiche e/o di campo.

4. Attribuzione delle specie di fauna protette alle categorie di fauna
Per ciascuna specie di fauna individuata è stata verificata, per ogni 
categoria fisiografica e per ogni impatto, la sua appartenenza a 
una o più categorie di uso dell’habitat, evidenziandone inoltre la 
scala (locale o ampia) e la frequenza (perenne o stagionale) di uso.
A titolo di esempio, si riportano le specie di fauna marine protet-
te, appartenenti ai taxa molluschi e pesci, censite nel sito pilota: 

5. Compilazione della matrice
Tutte le informazioni raccolte sono state inserite nella matrice del 
“beach nourishment” che è stata compilata, a titolo di esempio, 
esclusivamente per la Macrocategoria “Marine Habitat” e per le 
sole specie di fauna marina (vedi la parte in giallo nella matrice).
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Specie di fauna marina Categorie di uso dell’habitat 

Pinna nobilis  RS, LRS 

Alosa fallax F, NA 

Anguilla anguilla  F, PSM 
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MATRICE 6: RIPASCIMENTO, applicata al sito pilota e compilata esclusivamente solamente per la macrocategoria Habitat Marini (M)  
e per le sole specie di fauna marina 

MACROCATEGORIE 
PRINCIPALI TIPI DI IMPATTO 

EFFETTI POTENZIALI CATEGORIE 
FISIOGRAFICHE 

TIPI DI HABITAT E 
SPECIE DI FLORA 

ASSOCIATE 

CATEGORIE DI 
USO HABITAT 

(FAUNA) Tipi Fasi 
(C/E) 

HABITAT 
 MARINI 

(M) 

Perdita e/o variazione di substrato associate allo 
sversamento del sedimento 

C 
 
 

Perdita e/o variazione di habitat, 
con effetti su flora e fauna (es.  , 

seppellimento e soffocamento 
M1 Cymodocea nodosa 

Posidonia oceanica 

RS (P. nobilis) 
LRS (P. nobilis) 
F (A. fallax, A. 
anguilla) Variazioni substrato associate alla tipologia di 

sedimento sversato  E 
Perdita e/o variazione di habitat, 
con effetti su flora e fauna (es.  

sostituzione di specie) 

Torbidità e carico sospeso associati alla 
movimentazione dei sedimenti C 

Effetti su flora (es. diminuzione 
capacità fotosintetica) e su fauna 

(es. diminuzione capacità 
predatoria) 

M1 Cymodocea nodosa 
Posidonia oceanica 

RS (P. nobilis) 
NA (A.fallax) 
F (A. fallax, A. 
anguilla) 
LRS (P. nobilis) 
PSM (A. anguilla)  

M2 1170 

M3 1120* 
Posidonia oceanica 

Ipersedimentazione (su tutti i tipi di fondo) e 
conseguente instabilità del fondo (solo per i fondi 

mobili),  associate  alla movimentazione dei 
sedimenti 

C 

Effetti su flora e fauna (es. 
problemi nella fase di 
insediamento larvale, 

soffocamento) 

M1 Cymodocea nodosa 
RS (P. nobilis) 
LRS (P. nobilis) 
 

M2 1170 

M3 1120* 
Posidonia oceanica 

Rumore C 
Effetti su fauna (es. disturbo delle 
specie di avifauna, pesci e rettili 

marini) 

M1 

n.p. 

NA(A. fallax) 
F (A. fallax, A. 
anguilla) 
PSM (A. anguilla) 

M2 

M3 

HABITAT 
ACQUATICI 

E UMIDI ALOFILI 
(W) 

Perdita e/o variazione di substrato associate allo 
sversamento del sedimento C 

Perdita e/o variazione di habitat, 
con effetti su flora e fauna (es.  , 

seppellimento e soffocamento 
W1 1130, 1140 

RS LRS F ND RM 
NA 

TS  PSM Variazioni substrato associate alla tipologia di 
sedimento sversato  E 

Perdita e/o variazione di habitat, 
con effetti su flora e fauna (es.  

sostituzione di specie) 

Torbidità e carico sospeso,  associati alla 
movimentazione dei sedimenti C 

Effetti su flora (es. diminuzione 
capacità fotosintetica) e su fauna 

(es. diminuzione capacità 
predatoria) 

W1 1130, 1140 RS NA F LRS RM 
PSM 

Ipersedimentazione e conseguente instabilità del 
fondo (solo per i fondi mobili),  associate  alla 

movimentazione dei sedimenti 
C 

Effetti su flora e fauna (es. 
problemi nella fase di 
insediamento larvale, 

soffocamento) 

W1 1130, 1140 RS LRS ND 

Rumore C 
Effetti sulla fauna (es. disturbo 
delle specie di avifauna, rettili e 

mammiferi) 

W1 
n.p. RS F NA RM ND TS  

PSM W2 
W3 

HABITAT  
DUNALI 

(D) 

Perdita e/o variazione di substrato associate allo 
sversamento del sedimento C 

Perdita e/o variazione di habitat, 
con effetti su flora e fauna (es.  , 

seppellimento e soffocamento 
D1 1210, 1310 RS LRS F ND RM 

TS PSM 
Variazioni substrato associate alla tipologia di 

sedimento sversato  E 
Perdita e/o variazione di habitat, 
con effetti su flora e fauna (es.  

sostituzione di specie) 

Calpestio/Schiacciamento C 

Effetti su flora e fauna ( es. 
invertebrati, avifauna e, 

limitatamente a D1,  rettili 
marini) 

D1 1210, 1310 

RS LRS ND 

D2 2110,  2120, 2230 

D3 
2130*, 2160, 2210, 
2230, 2240, 2250*, 

2260, 6220* 
D4 1410, 1510*, 6420 

Rumore C 
Effetti sulla fauna (es. disturbo 
delle specie di avifauna, rettili e 

mammiferi) 

D1 

n.p. RS F RM ND TS 
PSM 

D2 
D3 
D4 

HABITAT 
RUPESTRI 

(C) 
Rumore C Effetti sulla fauna (es. disturbo 

delle specie di avifauna) C1 n.p. RS F RM ND TS 
PSM 
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